Cafo di Monete imprefate . 7
{uppofto fempre, che I alterazione non fia derivata da
legge del Sovrano .

Al tempo dell’ impreftito adunque , fe il Zecchino ave-
va di valor numerario L.22. vuol dire I' accennato Te-
flo, inerendo al noftro fubbictro , doverfi in conformi-
t2 della Comune de¢’ Teologi, fare la reftityzione collo
fteflo ragguaglio , vale a dire di L. 22. che correva al
tewpo della preftanza , non con quello che {i foffe au-
mentato , ovvero diminuito al tempo della reftituzione,
come farebbe di L.23.0vvero refpective di L. 21. affin-
che torni in fuo potere, n& pit, né meno di quanto
aveva gratuitamente preflato: in quefto, ¢ non in altro
modo, verificar potendofi il tantum reddis quantum ac-
cepifti , che ¢ voluto da’ riguardi di pura guflizia . La
vicerca verfa , In qua [pecie , & bonitate ves mutuata
redd; debet 3 non ¢ cosi 2 La Comune de’ Teologi ,
che non vuol I' obbligazione della ftefla {pezie quando
non vi fia quefta condizione, ditemi, potra mai clla vo-
lere che non fi renda della ftefla bontd ricevura?

TEOEILOQ,

VIII. Scufatemi, fe non poflo tenermi dal ridere, pet-
ché mi vengono in mente alcuni Avvecati del Foro, che
facendo leggere le carte dal Lettor della Caufa , quan-
do ¢ giunto al paffo che giova al fuo Cliente, lo fer-
mano, ¢ lo fgridano , occorrendo , {e volefle proceder
oltre. Voi perd non avrete avuta finiftra intenzione nell’
interruzione della mia lettura, ma forfe fard ftato il vo-
ftro fine di farmi prender fiato, e percio vi prego,che
feguitiate pur a leggere, e vedrere che il Comento A#-
toineno alla citara dottrina della Comun de’ Teologt; #e-
fle d¢ Lugo, non & altrimenti conforme al voftro., ma
per I oppolito ¢ favorevole al mio parere.
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